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è: affromato il problema dello sviluppo dell'equazione
di Shaw per la fusione parziale all'equilibrio.

L'equazione:

cipali, separate da una terza. a forma di cuneo inserita
tra di esse.

La scaglia settentrionale è: costituita da un graniro e
da una diorite separati da un contallO laminato. Il gra·
nito gnc:issico a due miche con tendenu porfiriCli con·
tiene rari auroliti di una gnmodiorite porfirica e xe:noli·
ti di metabasiti foliale. LI diorite di composizione va­
riabile da gabbrodiorite I diorite quarzifera include au·
toliti di cumuliti femiche: e xenoliti a chimismo noritico
e tessitura granoblulica. Graniti e diorili sono lagliati
da un ricco coneo di filoni leucogranitilici, geochimiCll·
mente imparentati con il granito.

La scaglia intermedil è interamente C05tituitl da me·
tamorfiti a grana fine, con foliazione subvenkale, deri·
vati da una sequenza vuicano-detritica pre-e:rcinica, co­
stiluita da fiUadi granatifere, da metlbasili listlte con
associate: maglruniti I chimismo intermedio, da praragnc:iss
micacri con intercallte quaniti e mllIDatili acide.

Nelle metamoniri è nata individuali una fase di pie·
gamento isocIinalc: seguiu da due fas.i plicati\"e più blan­
de:. II melamorfismo ercinico è: caranenzzato da para.
genesi di grado da molto basso I basso.

Li scaglia meridionale, I sua volti suddiviu in ek:­
menti minori, è: costiluill oltre che: d. un lembo di me·
tamorfiti (gneiss ad a1bile, epiOOtO, clorile e mica bian·
ca con rdilti di granato), da una serie composila vuIeano­
detritica Permiana ricopc:nl da una serie pl'eValenlemen·
te carbonatica TriU$ico-Giurassica ad affinit' au·
stralpina.

l'intera Zona è: nata intereuant da una riequilibra.
zione me:lamorfica alpina di grado molto basso partico­
larmente sviluppata in corrispondenza alle zone: di shc:ar
o alle blaslomiloniti.

Sulla base di queni dati è: possibile affermare ehe II
Zona del Canavese è: costituita da un basamemo di cro­
sta cominentale intruso da plutoniti verosimilmente tar·
do erciniche:, ricoperto da una sc:que:nza vulcano-detritiCli
Permiana in sequenza con una serie carbonarica Me·
sozoica.

(I)Cii/CiO. I/(D + F(I-D)dove

DK!:i Xi Ki
trova una difficile applicazione pratica in quamo non
esiste una relazione diretta Ira F, frazione percemuale
di fuso prodono, e Xi, frazione di massa della fase i nd
solido, in quanlo si impone: !:l'., Xi. 1 (dove n è: il nu.
mero delle fui). La m'l'IClI.nza di leg.me tra le: due va.
riabili non conseme una soluzione puntuale deU'equa.
zione. Al fine di onenere un risullalO valido occorre,
quindi, pilotare il sistema vincolando F o Xi. Con l'in­
lroduzione: della grandezza Xi' (frnior.:: della ffia5Sa i
del solido relatiVI Illa massa iniziale) si oniene: una re.
lazione: diRtll fra F e Xi' (F • 1- Ei Xi') consemendo
lo sviluppo deIll (I) in:
Cii/Cio. I/O .. !:iXi'(Kj.1) (2)

In tal modo in un processo di fusione parziale consi­
derando una çopptl di termini, roccia madre (CiO)- fuso
predono (Cit ) per la quale sono vllidi i vincoli leorici
in:renlil'~ ronsiderare, si JXl'UOOO oltenere, seno
za imervenlo esterno, i valori di F e Xi' (conseguente.
meme Xi). NeDa risoluzione delle equazioni vengono imo
postali unicamente i valori dei Ki relativi alle: fas.i coin.
volte nel prOCCS$O di fusione.

Viene: present.tO un esempio di applicazione: ddla (2)
su processi di fusione parziali avvenuti od ma5Siccio di
Linzo utilizzando il programma," FUSIONE I •. Que.
SI'ultimo si basa su un sistema di m equazioni del lipo
(2) con m numero degli dementi chimici utilizzali. At.
traverso l'applicazione dei minimi quadrati si otre"8o­
no i risultati onimali di F e delle fui rntiliche: (Xi').
Li valutazione della deviaziO(le slandard delle differen.
ce nel Cit/Cio Ira il valore sperimemale di parlenza e
quello caIrolato risolvendo l'equazione matematica con.
sente un controllo rigoroso sulla validitll. del metodo.
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BnNa G.*, COMPAGNONI R.* . La zona del
Canavese Ira la Serra di Ivrea e la Dora Ballca

B6RIANI A.*, KOVALENKO V.I.**, NAUMOV

V.B. H *, SOLOVOVA LP.H. Newdala on
Penlel/eria magmatic rock origin based on
melI inclusions

Nell'area studiata la Zona dci Canavese ~ limitata dana
Zona Sesia·Lan~oa Nord e dalla Zona Ivrea.Verbano
a Sud.

Lungo il comatlo sellenlriOllale, piUl[o$lo netto, 50.

no locali~zatedue scaglie, una di andesiti, verosimilmc:llte
terziarie, l'altra di una sequenza calcareo·detritica (sci.
sti di Biò) intensamente deformata e debolmente meta.
morfosata.

Il coniano meridionale è: sollolincato da una fuci.
di blutomiloniti formatesi a spese delle granuliti della
Zona Ivrea·Verbano e dei litotipi della Zona del Ca.
navese.

Li Zona del Canavese è: costituila da due scaglie prin.

The island of Pantelleria is a classica! e:xample of acidic
agpailic rocks namcd pantellerÌles that were described
by Daly at the eve of our cenlUry. The origin of
panlellerites is often interpre:ted in terros of (ractional
crystalliSltion of hlwaiitic mlgma, bUI nOt ali is quite
clear in lhis problem. Me:lt inclusions in ali members of
the rock series in question Ire considered ll$ a c1ue to
genetical intelTdalions.

HomogeneizatiOll temperature of primary meli indu·
sions was measured. The dati indiCllte the exiSlence of
markt:d variations in crynaUiZition temperatures u
fo1lows: 118'°·11 n° for hal,l"aiites (olivine, plilioclase),
11600-1020" far high·a1umina hrachYles (olivine, pyrox·
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('ne, anorlhoclase). 8800-8j00 for agpaitic tranchyu=s
(anonhiclasc) anel 985°·810° for panu:lIeritCS, purnka
•od ignimbriles (pymxcnc, llIlOrthodasl', qUMIZ).

For rhe Cirsl tilIlC' such unsual prilll2TY mdI inclusions
were obsen-ed in lhe anonhoclase or panlellerilcs,
pumi~ and ignimbrites. 'l'hq- comis! of poorly
crysllIlIized glass, dense fluid represented by 8lU bub­
bles (9·18% vol.) aod aqueous solution (82·919& vol.).
The laru:r consists mainl)' ol chioridC's (eutectic
u:mpcralUre is lawcr [han -22%) or high corw::enlra·
don (14·28,5 Wl.9\? eq. N.Cl) aod high density
(0.8:5-1.10 g/cml. These dala are in good agreemcnl
with mìcroprode delermination of dorine conlenl in
residua! arxl homogendzed melI (glassl indusions in anor·
thoclasc and quanz. '!be chlorine content in homogcnciz­
cd mdu is found (O vaT)' from 0.97 lO 0.69 WI.9&, thc
m~n valuc bring 0.80 Wl.q(, (II anaIyses). 1be residual
melI! lIll' durxt~by 0.87 IO 0.36 wt.% of dùorinc,
Ihc mean value being 0.69 wt.96 (I l analyscs).

Homogencization temperature mea.surcmenu of the
fluid phasc (I66°-JO'O) wu uscd in calculation of fluid
pteSSu~ that resulu eXlremdy high (2.6-4.3 Kbar) al
"0°. Thcsc data along with thc volumelric
measurcmcnts al Ouid in mdt indusions (4.9·8.496 vol.)
allollo·ed tO ohtain first data on water content of
palllelleritic melt. The laner is found u greal as
7.7·12.496 Wl. at cenain stages of phenocryst
crystalliution.

The obtained data are considered as evidence of the
important role of the fluid phase, namely HlO, in the
formation the magmatic rocks of Pantelleria.

• Dip.rli~nlo Seiente dcII. Tern . Univfrlill di
MilllllO. •• Insl. of GtoIogy cl Ort' Do:posi'l, PccIJ'OVlphy,
Miner.lo,y USSR Ac.de",y of Seieneel,
Moscow.... Vcmadlkr 11lSI. cl GtochnniJuy and AnaIy.icaI
Chcmiltry . USSR Ac.dcm., al Scicnca, Moscnw

BRONDI M.*, DE CASSAN M.*. GRAGNANl R.*,

ORLANOI C. e PAGANI N G.* - Distribuzione
degli elementi ;n traccÌd in alcune tUque natu­
rali di un'area montana detla Provincia di
Belluno

Il Laboratorio di Geochimica Ambienlale dci Dipar.
timento Protezione Ambientale e Salute dciI 'Uomo, ha
intrapreso negli ultimi anni lo studio della distribuzio·
ne e delle modalità di circolazione degli dementi in trac­
eia nelle acque superfieiali e sonerl"'llIltt, corrisponden.
ti ai diversi contesti idrologici, geochimiei ed ambien­
tali presenti in Italia.

In questa noIa vengono presentati i dati rdativi allo
Slodio di un'area delle Alpi Orientali, in provincia di
BcllullO, caratterizzata da bassi li\'elli di contaminazlo­
ne antropiCll e da un conlestO g«lliroJogico mollo vario.

Sono Slatio r8CCOlti ed analiuati complcssivamente
28 campioni di acqua, rappresentativi delle situazioni
ambiemali e litologiche presenti nell'arca.

Dall'daboruione dei risullati si possono tl"2l"te le se·
guenti wnsiderazioni:

Il La composizione geochimica ddlc acque esaminate
è condizionata fortemente dalla litologia delle foro
mazioni lisch'iate.

2) I contenUlÌ degli dementi in traccia nelle acque ana·
liuate sono gcncnlmente bassi, a conferma dci baso
so livello di contaminazione dell'area slUdiata_

3) Le coocentl"llZioni degli clcmemi nelle acque sono ri·
sultate in genere più condizionate dalle caratteristi­
che geochimiche degli clememi e da spedfici processi
geochimid che dalla litologia. Sollanto i tenori di va­
nadio mostrano una significativa correlazione con le
formazioni vulcaniche.
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CASTEUl D. *. - Cloro-Anfiboli potassici nei
manni della Zona Sesia-Lanzo interna (Alpi
Occidentali)

Il settore interno dell'unità austroalpimt Scsia·Lazo
è costituito da paragnciss di alto grado con anfiboliti e
manni, intrusi da gabbri e plmonili acide tardo-crci.nichc,
cd è stato intCrc1sato da metlffiorfismo polifasico alpi.
no sviluppatosi in condizioni iniziali di alta pressione
e bassa temparatura. Nella zona di PonI S. Martin (bas·
sa Valle d'Aosta) le rocce carbonatiche, ripiegate c/o bou­
dinate a tutle le scale all'interno di micasciui celogilici,
sono localmente arricchite in silicali.

All'interno di blasti ccntimclrici di dinopirosseni au­
gitiei sono slali rinvenuti anfiboli di dimensioni fino a
2'0 mieton, con pleocroismo da incolore a verde­
bluastro, caranerizzati da elevali lenori in potassio ed
in cloro (sino a 3.9 ed a 4.1 WI.96 rispellivamente), con
quantità di nuoro. ncll~nte subordinate...

Secondo la c1:w.1ficaZKHr I.M.A. la compos1ZJOllC, de­
terminata mediante microsonda clonronica, vlltÌa scn­
u. soluzione di continuità da doro-ferro-pargasiti potu·
sichc ad omcblende fcrro-cdenitkhc. Si possono indi·
viduare, nei termini analizzati, due massimi a compo­
sizione:
K INa lCa l ,Na IFe1',Mg ,FeJ; A]l:Si~ lAl\VSOllCII I
OH,K JNa ,Ca l 7Na ,Na lFe"2~IMgl,Fe)iAlv,'Si~ l

Ar:~0110HIP~F l

Raffinamenti delle strutture mediante diffrattomctria
a cristallo singolo hanno confermato le composizioni oso
servate e fornito i seguenti parametri reticolari:
Qs9.922 A, b.18.219 A, c ,".'-360 A (J_104.81°

Vs936.7 Al
Q_9.884 A,bai8.H3 A,c_U32 A .8 s 104.86°

V.924.2 Al
Le relazioni tcssituli ed il chimismo sia cklle fasi as­

sociate che: degli anfiboli suggeriscono per questi una cri­
stallizzazione da tardo - a pOst - edogitiCll in presen·
u di Ouidi ad devata ~inità.
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